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LeArtiPossibi l i
Esposiz ione d’ar te  contemporanea e  ar t igianato ar t ist ico 
Ediz ione 2016 –  Fiber  Ar t 

progetto promosso da 

in  col laborazione con 

responsabi l i  del  progetto e  curatr ic i  del l ’esposiz ione
Francesca Bagnol i , Cr ist ina Ghigl ia

uff ic io  stampa 
Michele  Sancis i

progetto graf ico
Paola Ber tozzi

coordinamento editor iale 
Si lv ia  Camagni

Per  l ’ immagine di  coper t ina LeAr t iPossibi l i 
r imangono a disposiz ione di  eventual i  aventi  dir itto

Tutt i  i  d ir itt i  r iser vati  © LeAr t iPossibi l i

S i  r ingraziano tutt i  i  par tecipanti  e  gl i  amici  che hanno 
col laborato al la  buona r iuscita  del l ’esposiz ione, 
Rober ta Mastropirro di  Stecca3 , 
Gabriel la  Anedi  de Simone di  FiberAr tAnd  
e  i  re lator i  del la  tavola  rotonda “L’ar te  tessi le  come oppor tunità”: 
Antonel la  Agosti , Carlo  Batt istel la , E lv ira  Impegnoso, 
Cr ist iana Di  Nardo, Chiara Ripamonti , Raffael la  Viccei 
e  l ’Associazione L’Or t ica per  i l  contr ibuto video.

Un par t icolare r ingraziamento va a  Enrico Torre 
e  a  Fiorenza Giuriani , r ispett ivamente Presidente 
e  Vicepresidente del l ’Associazione Arcobaleno C.S. Onlus  
per  aver  sostenuto f in  dal l ’ iniz io  i l  progetto.



E n r i c o  T o r r e
Presidente Associazione Volontaria Arcobaleno
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T ra le  att iv ità  strutturate svolte  presso i l  nostro centro, s ignif icat iva è  stata l ’esperienza del  laboratorio  “La 
Bottega Ar t igiana”, nel  cui  ambito dal  2013  è  stato av viato un progetto dedicato al la  tessitura con l ’ intento di 

real izzare arazzi  di  media e  piccola  dimensione, pezzi  unic i  ottenuti  dal l ’unione tramite cucitura di  centinaia  di 
e lementi  tessuti  a  mano.

Questo lavoro collettivo ha coinvolto ospiti  e volontari  in un percorso di  grande soddisfazione. Ciascuno con le proprie 
abil ità ha contribuito efficacemente sperimentando le varie fasi  della realizzazione dei  manufatti  partecipando alla 
progettazione, al  recupero e al la preparazione dei  material i  per la tessitura, al la costruzione di  piccoli  e rudimentali 
telai  a mano e non ultimo all ’apprendimento della tecnica. Questa pratica anche nella sua declinazione più semplice, 
consente di  tenere al lenato i l  coordinamento oculo-manuale, la capacità attentiva e soprattutto genera un ritorno 
positivo sul  piano della gratif icazione risultando immediato l ’esito del  proprio lavoro.

 Tutto questo è  stato presentato a  novembre del  2014 con l ’evento “T  essere” due giornate dedicate al  tema del la 
tessitura, tenutosi  presso la  Cascina Turro di  Milano con i l  patrocinio di  Zona 2  e  r iproposto in  seconda ediz ione nel 
dicembre 2015  al la  Casa del le  Associazioni  e  del  Volontariato di  Zona 1  con i l  patrocinio del la  Regione Lombardia .

Gl i  eventi  sono stat i  organizzati  insieme al l ’Associazione L’Or t ica , associazione con la  quale  da tempo siamo in 
contatto e  che por ta avanti  un interessante progetto di  tessitura.

  
Questo i l  passato recente che c i  ha por tato ad appoggiare i l  progetto LeAr t iPossibi l i  presentatoci  dal la  nostra 

col laboratr ice  Francesca Bagnol i , conduttr ice  del le  att iv ità  ar t ist ico- espressive presso la  nostra associazione e  da 
Crist ina Ghigl ia , ar teterapeuta socia  del l ’Associazione Psychè.

Ci  facciamo promotori  di  questi  iniz iat iva perchè sosteniamo l ’ idea che è  possibi le  al leviare  i l  d isagio attraverso 
inter venti  che uti l izzano i l  fare  ar t ist ico. Ci  è  piaciuta la  proposta di  provare ad organizzare un appuntamento 
f isso dove possono confluire  realtà  fra  loro aff ini , dove rendere v is ibi l i  le  moltepl ic i  espressioni  del la  creativ ità . 
Per  un’associazione piccola  come la  nostra l ’ impegno è  pesante, r ingraziamo quindi  l ’Associazione Psychè che c i 
sost iene con le  proprie  competenze nel la  buona r iuscita  di  questa impresa.

Ci  auguriamo che questa pr ima ediz ione s ia  l ’ iniz io  di  un prof icuo cammino che di  ediz ione in  ediz ione sappia 
ampliare  le  realtà  coinvolte . Un cammino che possa essere percorso anche insieme, condividendo progett i  futuri .
                                                                          



F ilare è  un’att iv ità  antica , che r itroviamo nel la  stor ia  del l ’uomo e nei  suoi  mit i , espressione del le  dinamiche 
profonde del la  Psiche; nel  mito è  infatt i  possibi le  r i trovare la  natura del l ’uomo, le  sue paure, i  suoi  complessi , 

ma anche le  sue r isorse e  la  tensione evolutiva che lo  proietta verso una continua crescita  che affonda le  sue radic i 
nel  bisogno di  consapevolezza.

Attraverso i l  l inguaggio simbolico, i l  mito permette una comprensione intuitiva e per questo più immediata e per 
certi  versi  più profonda dei  grandi temi dell ’umanità; non è un caso che l ’ immagine del  tessere sia in esso frequente. 
Dalla classicità sono giunte fino ai  nostri  giorni  le divinità femminil i , come le Parche o Moire, che presiedono al 
destino dell ’uomo attraverso quest ’arte: Cloto che fi la lo “stame” della vita, Lachesi  che lo avvolge sul  fuso, stabilendo 
quanto del  f i lo spetti  ad ogni uomo e Atropo che ha l ’ ingrato compito di  reciderlo, decretando i l  momento della morte. 
In questa sequenza di  azioni scandite sono racchiusi  i l  tempo della vita e l ’ ineluttabil ità della morte. 

Questa sequenza di  azioni  scandite  determina un tempo r itual izzato custode del la  memoria  intesa nei  suoi 
moltepl ic i  s ignif icat i : non solo la  memoria  di  schemi di  azioni , ma anche una memoria  stor ica intr isa  di  sentimento, 
come quel la  di  Penelope che non voleva cedere al l ’obl io  del l ’amato Ul isse . I l  suo tessere una tela  che poi  la  notte 
disfaceva, stratagemma per  r imanere fedele  al  suo sposo, è  suggestivo di  a ltr i  s ignif icat i . I l  gesto del  tessere e 
l ’ intreccio  di  trama e ordito r imandano a un pr incipio  ordinatore che entra in  r isonanza con i l  mondo interno di 
chi  esegue la  tessitura, faci l i tando i l  cammino r i f lessivo che por ta al  r iconoscimento e  al l ’affermazione del  Sé 
inteso come unione del  mondo inconscio con quel lo  cosciente . C .G. Jung sottol inea nel le  sue opere l ’ impor tanza 
di  questo processo, che chiama di  Individuazione, i l  cui  f ine ult imo è  i l  raggiungimento del la  consapevolezza e 
del l ’accettazione di  Sé , dei  propri  l imit i  e  del le  proprie  r isorse . Non è  forse un caso che i l  tessere s ia  stato colt ivato da 
mist iche e  monache che accompagnavano al la  meditazione questa att iv ità , di  cui  è  impor tante r iconoscere i l  potere 
creativo e  trasformativo, lo  stesso che r itroviamo nel la  Fiber  Ar t . Queste due att iv ità  al l ’apparenza così  lontane 
tra  loro att ingono dunque al le  stesse r isorse umane –  la  capacità  creativa e  quel la  trasformativa –  e  condividono 
lo  stesso obiett ivo: i l  raggiungimento del l ’armonia. Le  mani  che toccano la  materia  grezza, la  f i lano, la  tessono, 
la  intrecciano, la  t ingono, la  tagl iano, f ino ad arr ivare a  un prodotto unico e  i rr ipetibi le , non solo r ipetono gesti 
che fanno par te del la  stor ia  del l ’uomo, ma rendono concreto un processo trasformativo in  cui  i  d iversi  e lementi  s i 
combinano in  un tutto armonico. Questo processo può essere inteso come la  proiezione del le  dinamiche inconsce 
che por tano al l ’affermazione del la  individuazione personale , caratter izzata dal la  r iunif icazione in  un’unità di  tutt i 
gl i  e lementi  psichic i  –  consci  e  inconsci  –  che, sul  piano pratico, su quel lo  cognit ivo e  su quel lo  affett ivo, s i  erano in 
precedenza dist int i  ed erano considerati  come contrar i  o  estranei . “L’ individuazione è  dunque un al largamento del la 
sfera del la  coscienza e  del la  v ita  psichica cosciente, che permette al l ’ individuo di  emergere dal la  col lett iv ità”. 1  

L’ intreccio  dei  f i l i , le  loro diverse consistenze, le  inf inite  forme che possono assumere, i  color i  e  i l  loro mischiarsi 
che è  al l ’or igine di  luci  e  di  ombre danno vita  a  creazioni  ar t ist iche in  cui  s i  intrecciano elementi  cultural i , personal i 
e  archetipic i .  

D a l l a  n o s t ra  e s p e r i e n za  d i  a r t e t e ra p e u t e  e  co n d u t t r i c i  d i  l a b o rat o r i  a r t i s t i co - e s p re s s i v i  è  m at u rat a  l ’ i d e a  c h e 
l a  p rat i c a  a r t i s t i c a  s i a  u n o  s t r u m e nt o  d i  a u t o - co n o s c e n za  e  d i  e s p re s s i o n e  p e r s o n a l e , m a  a n c h e  n u t r i m e nt o 

p e r  t u t t i  co l o ro  c h e  n e i  d i ve r s i  a m b i t i  p ro fe s s i o n a l i  u t i l i z za n o  l o  s t r u m e nt o  a r t i s t i co  q u a l e  m e z zo  re l a z i o n a l e .

A b b i a m o  d at o  co s ì  av v i o  a l  p ro g e t t o  Le A r t i Po s s i b i l i  co n  l ’a s p i ra z i o n e  d i  favo r i re  l e  co n d i z i o n i  a ff i n c h é  l a  p rat i c a 
a r t i s t i c a  ve n g a  s e m p re  p i ù  s o s t e n u t a  co m e  r i s o r s a  s o c i a l e  e  p e r s o n a l e . L’at t i v i t à  at t rave r s o  c u i  i l  p ro g e t t o  p re n d e 
fo r m a  è  l ’o rg a n i z za z i o n e  d i  eve nt i  d ’a r t e  co nt e m p o ra n e a  e  d i  a r t i g i a n at o  a r t i s t i co  c h e  n e l l ’e s p o s i z i o n e  b i e n n a l e 
h a  l ’e s p re s s i o n e  p i ù  a m p i a  e  co m p i u t a .

L’e s p o s i z i o n e  Le A r t i Po s s i b i l i  v u o l e  e s s e re  u n’o c c a s i o n e  e  u n a  p o s s i b i l i t à .
U n’o c c a s i o n e  p e r  d a r s i  a p p u nt a m e nt o  t ra s fo r m a n d o  l ’e s p o s i z i o n e  i n  u n  l u o g o  d ’ i n co nt ro, d ove  fa r  d i a l o g a re  i 

l i n g u a g g i  e s p re s s i v i  d i  c i a s c u n o ; u n  c ro c ev i a  m a  a n c h e  u n  p u nt o  fe r m o  d a  c u i  p a r t i re  p e r  a p p ro fo n d i re , e s p a n d e re 
e  o s s e r va re  l e  d i ve r s e  e s p e r i e n ze . U n’o c c a s i o n e  p e r  i n c u r i o s i re , r i f l e t t e re , e m o z i o n a re  at t rave r s o  l ’a r t e  e  l e  s u e 
m o l t e p l i c i  s f u m at u re .  

U n a  p o s s i b i l i t à  p e r  re n d e re  v i s i b i l i  l e  p ro d u z i o n i  a r t i s t i c h e  d i  g r u p p i  o  s i n g o l i  c h e  h a n n o  p a r t e c i p at o  a  p e rco r s i 
e s p re s s i v i  a l l ’ i nt e r n o  d i  s t r u t t u re  r i a b i l i t at i ve , d i  c u ra  o  e d u c at i ve .  

U n a  p o s s i b i l i t à  p e r  p ro fe s s i o n i s t i  e  a r t i s t i  d i  fa re  e s p e r i e n za  n e l l ’e s p o r re  l e  p ro p r i e  o p e re  i n  u n  l u o g o  d i  d i a l o g o 
a l l a rg at o.

L’e d i z i o n e  d i  q u e s t ’a n n o  p ro p o n e  co m e  t e m a  i l  r i c co  e  va r i e g at o  m o n d o  d e l l e  t e c n i c h e  d e l  f i l o, c h e  h a  l e  s u e  ra d i c i 
n e l l a  s t o r i a  d e l l e  d i ve r s e  c u l t u re  f i n  d a i  t e m p i  a nt i c h i , e  c h e  a s s u m e  m o l t e p l i c i  va l e n ze ; l ’u s o  d e i  m at e r i a l i  t e s s i l i 
co n s e nt e  i n fat t i  d i  re c u p e ra re  l ’ i m p o r t a n za  d e l  g e s t o, d e l l a  m a n u a l i t à . I l  c u c i re , l ’av vo l g e re , l ’a n n o d a re , i l  t e s s e re , 
i l  f i l a re , l ’ i nt re c c i a re  s o n o  t u t t e  a z i o n i  c h e  m e t t o n o  i n  co nt at t o  d i re t t o  co n  l a  m at e r i a , ve i co l a n d o  p o t e nt e m e nt e 
l e  s e n s a z i o n i  e  fa c i l i t a n d o  i l  co nt at t o  co n  l e  a re e  p i ù  p ro fo n d e  d e l  n o s t ro  e s s e re . Fi b re , t e s s u t i , f i l i  d i ve nt a n o  co s ì 
s o s t a n za  d e l l ’e s p re s s i o n e  a r t i s t i c a , a s s u m e n d o  m o l t e p l i c i  fo r m e  e  i nt e r p re t a z i o n i  n e l l e  o p e re  q u i  e s p o s t e .

S i a m o  fe l i c i  d i  co m e  l a  n o s t ra  p ro p o s t a  s i a  s t at a  b e n  a c co l t a  o l t re  c h e  d a  co l o ro  c h e  h a n n o  co n s u e t u d i n e 
co n  i  m at e r i a l i  t e s s i l i  a n c h e  d a  c h i  l i  h a  i nt ro d o t t i  n e l  p ro p r i o  l avo ro  p e r  l a  p r i m a  vo l t a  fa c e n d o s i  at t ra r re  p e r 
s p e r i m e nt a r n e  l e  p o t e n z i a l i t à  e s p re s s i ve .

Le A r t i Po s s i b i l i  s i  s t a  i n fat t i  r i ve l a n d o  u n a  s i g n i f i c at i va  o c c a s i o n e  p e r  d i ffo n d e re  e  fa r  e m e rg e re  s a p e r i  e 
m e t o d i c h e , i n  u n  co s t a nt e  d i a l o g o  f ra  s t r u t t u re , p ro fe s s i o n i s t i  e  a r t i s t i  c h e  p e r m e t t e  l o  s c a m b i o  d i  l i n g u a g g i 
e s p re s s i v i  p rove n i e nt i  d a  co nt e s t i  d i ffe re nt i  e  q u i n d i  l ’a r r i c c h i m e nt o  d e l l e  s p e c i f i c h e  co m p e t e n ze  d i  o g n u n o.

F r a n c e s c a  B a g n o l i  e  C r i s t i n a  G h i g l i a
Responsabili del progetto

L e A r t i P o s s i b i l i 	                                                  
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C h i a r a  A .  R i p a m o n t i
Psicologa e Presidente Associazione Psychè



M i  r i co l l e g o  a l l ’ i nt ro d u z i o n e  d i  C h i a ra  R i p a m o nt i  p e rc h é  n e l  s u o  t e s t o  e m e rg o n o  co n  c h i a re z za  i  fat t o r i 
co s t i t u t i v i  d e l l a  Fi b e r  A r t , ov ve ro  q u e l  s u o  e s s e re  s t re t t a m e nt e  co n n e s s a  a  m i t i  e  s a p e r i  a nt i c h i . L a  d o m a n d a 

c h e  s i  p u ò  p o r re  u n a  f i g u ra  co m e  q u e l l a   d e l  c r i t i co  e /o  s t o r i co  d e l l ’a r t e   è  s e , e  co m e ,  t a l e  n at u ra  p o s s a  i nt e re s s a re 
i l  p u b b l i co  d e l l ’a r t e  o g g i . Le  p ro p o s t e  c h e  m a g g i o r m e nt e  s i  a ffe r m a n o  n e l  p a n o ra m a  d e l l e  f i e re  d ’a r t e  r u o t a n o 
i n fat t i  i nt o r n o  a  t e m i  o p p o s t i :  m e d i u m  t e c n o l o g i c i  c h e  a n n u l l a n o  l a  m a n u a l i t à , a p p ro c c i  m i n i m a l i s t i  e  co n c e t t u a l i , 
e s p re s s i o n i   i m m e d i at e  e  a u t o re fe re n z i a l e  d e l l ’a u t o re ; d i s g u s t o  e  v i o l e n za  i n f i n e  n u t ro n o  s p e s s o  q u e s t e  m o d e r n e 
i co n e  p e r  u r t a re  e  s co nvo l g e re  i l  p u b b l i co. Tu t t i  q u e s t i  a s p e t t i  p o t re b b e ro  e s s e re  ra g g r u p p at i  s o t t o  i l  p r i n c i p i o 
d i   “s e p a ra z i o n e ” t ra  i  va r i  fat t o r i  co s t i t u t i v i  d e l  fa re  a r t e .  Q u e s t o  n o n  e s c l u d e  c h e  o g n u n o  d i  e s s i  a b b i a  u n a  s u a  
ra g i o n e  d ’e s s e re  e  u n a  co n s o l i d at a  p o s i z i o n e  n e l  p a n o ra m a  s t o r i co  p i ù  o  m e n o  re c e nt e . S i  v u o l e  s o l o  s o t t o l i n e a re 
l a  p o s i z i o n e  a nt i t e t i c a  o  co m p l e m e nt a re  d e l l a  Fi b e r  A r t  c h e  h a  i nve c e  a l l a  ra d i c e  l ’a nt i c a  t e c k n è , c h e  è  p o i  i l 
t e r m i n e  co n  c u i  g l i  a nt i c h i  g re c i  d e n o m i n ava n o  l ’o p e ra z i o n e  a r t i s t i c a . Q u a l e  è  i l  va l o re  o  i l  s e n s o   o g g i  d i  q u a nt o 
s o t t e s o  n e l l a  p a ro l a  “ t e c n i c a ” ?  A  p r i m a  v i s t a  s e m b re re b b e  q u a l co s a  d i  e s t ra n e o  a l l ’u m a n i t à , u n a  d i m e n s i o n e 
s o l o  p ra g m at i c a  e  f u n z i o n a l e :  s u  q u e s t o  s i  è  i nt e r ro g at a  l a  s c u o l a  d i  e s t e t i c a  d i  m at r i c e  fe n o m e n o l o g i c a  co n 
l a   co n s a p evo l e z za  c h e  “at t rave r s o  l a  t e c n i c a  a r t i s t i c a  l ’u o m o  t e nt a  d i  r i t rova re  l a  r i c c h e z za  d i l a p i d at a  d a l l a 
a l i e n a z i o n e ; n e l l ’a r t e  s i  re a l i z za  i l  l avo ro  co m e  u m a n i t à , i n  ro t t u ra  co n  g l i  a s p e t t i  r i p e t i t i v i  e  s t r u m e nt a l i  d e l 
m e s t i e re ” ( D i n o  Fo r m a g g i o) . 

In  questo giudizio  c ’è  tutta la  possibi l i tà  di  una r icomposizione del  momento ideativo, or iginale , proprio  del l ’ar t ista  
che resta però strettamente legato al la  corporeità  e  al  sapere antico. R itornando quindi  a l  tema del  pubbl ico, e 
del la  sua r icezione, s i  r iscontra generalmente una doppia reazione fatta di  meravigl ia  e  memoria . Nel le  opere 
real izzate dagl i  ar t ist i , che spesso inter vengono sul la  tradiz ione con l ’or iginal ità  che deriva da una sol ida r icerca sui 
l inguaggi  del  moderno,  chi  guarda resta affascinato dal la  capacità  di  estrarre  nuovi  s ignif icat i  dal la  pratica antica 
e , contemporaneamente, av ver te  una famigl iar ità  con questi  media  perché nessuno di  loro è  estraneo al la  memoria 
personale  o  famigl iare  di  c iascuno. Chi  non ha sperimentato i l  p iacere tatt i le  del le  f ibre  o  chi  non s i  è  c imentato con 
tr icotage , r icamo, intrecci?  Ecco quindi  che la  Fiber  Ar t  s i  d imostra capace, nei  suoi  esit i  p iù alt i , d i  cost ituirs i  come 
ponte tra  l ’ io  e  i l  noi , t ra  i l  passato e  i l  presente,  t ra  la  mano e  la  mente . 

Sul  piano del la  pratica terapeutica, è  molto interessante quanto sottol inea ancora Chiara Ripamonti  quando parla 
di   “pr incipio  ordinatore che entra in  r isonanza con i l  mondo interno di  chi  esegue la  tessitura”. Ma nel  mondo del la 
Fiber  Ar t  material i  e  procedimenti  sono molto var i  e  desiderio  lanciare , in  questa occasione, la  possibi l i tà  di  una 
r i lettura del  qui lt  in  termini  didatt ic i , come mi è  stata suggerita  dal l ’osser vazione di  un’ar t ista , Marialuisa Sponga: 
nel  suo modus operandi , che le i  ha trasmesso nei  molt iss imi  laboratori  condott i  in  tutta Europa, s i  evidenzia  un 
metodo capace  di  condurre al l ’ordine i l  caos pol imaterico iniz iale  attraverso tassonomie e  c lassif icazioni  in  un 
per fetto e  dinamico equi l ibr io  tra  casual ità  e  progettual ità , i  due opposti  di  un’esistenza capace di  fars i  sorprendere 
senza perdersi .

F i b e r  A r t  e  p s i c o l o g i a

8

G a b r i e l l a  A n e d i  d e  S i m o n e
Storica dell’arte e fondatrice 

della galleria FiberArtAnd I l  p u b b l i c o  d e l l a  F i b e r  A r t                        

9

Di fronte al la  spinta creativa che spesso nasce come forza autonoma, l ’ individuo può reagire  in  due modi : 
control landola entro canoni  estet ic i  condivis i , a  cui  aderisce per  real izzare in  modo intenzionale  un determinato 
oggetto, oppure abbandonandosi  ad essa e  lasciando che questa agisca in  modo autonomo att ingendo a contenuti 
intrapsichic i  che trascendono la  dimensione personale  e  che sono da r icondurre al l ’ inconscio col lett ivo. 2 In  questo 
l ’ar t ista  dà v ita  a  un’opera v is ionaria , impregnata di  immagini  e  forme or iginal i , d i  idee afferrabi l i  solo  intuit ivamente 
attraverso un l inguaggio s imbol ico. “L’essenza del l ’opera d’ar te , infatt i , non consiste  nel l ’essere car ica di  s ingolar ità 
personal i  (quanto più questo av viene, tanto meno può parlars i  di  ar te) , ma nel  fatto d’ innalzarsi  a l  di  sopra di  c iò 
che è  personale  e  di  parlare  con lo  spir ito  e  con i l  cuore al  cuore del l ’umanità . Ciò  che è  personale  è  l imitazione, 
anzi  v iz io  del l ’ar te”. 3  L’opera ar t ist ica  permette dunque di  accedere a  una realtà  psichica più profonda, a  uno spir ito 
del l ’umanità che consente di  osser vare la  realtà , anal izzar la  ed elaborarla  da prospett ive nuove. 

È  dunque auspicabi le  che i l  f iber  ar t ist  s i  l iber i  dai  v incol i  imposti  dal la  razional ità  e  dal  giudizio  e  permetta al le 
sensazioni  che f ibre  e  tessuti  gl i  trasmettono di  entrare in  r isonanza con gl i  aspett i  più profondi  del la  sua anima. 

Ov viamente, l ’ut i l izzo del la  Fiber  Ar t  è  possibi le  anche in  ambito terapeutico con pazienti  di  var ie  età , infatt i 
i  moltepl ic i  modi  in  cui  possono essere lavorate e  ut i l izzate le  f ibre  permettono, grazie  al  suppor to del l ’ar te-
terapeuta, non solo di  svi luppare ed esprimere creativ ità , fantasia  e  le  proprie  emozioni , ma anche di  migl iorare i 
l ivel l i  d i  autoeff icacia  percepita  e  di  autostima.

È  auspicabi le  dunque che s ia  sempre più frequente la  possibi l i tà  di  costruire  del le  sol ide col laborazioni  tra 
ar teterapeuti  e  psicoterapeuti , tenuto conto del le  moltepl ic i  impl icazioni  psicologiche presenti  nel l ’espressiv ità 
ar t ist ica; l ’Associazione Psyché Onlus che ha da qualche mese iniz iato a  operare sul  terr itor io  lombardo crede a 
questa s inergia  e  s i  adopera aff inché possa essere ampiamente condivisa .

1  Carl  Gustav Jung , D e f i n i t i o n s  i n  Ps y c h o l o g i c a l  t y p e s , vol . Vi , pp. 448-450, §761 -762

2 Inconscio col lett ivo: è  da intendersi  come un contenitore psichico universale  che contiene gl i  archetipi .  Da un punto di  v ista  	
epistemologico l ’archetipo rappresenta un model lo  ipotetico non evidenziabi le , s imile  al  concetto di  “model lo  di  compor tamento”    

   (pattern of  behaviour)  presente in  biologia . Può anche essere inteso come una rappresentazione mentale  pr imaria . 

3  Carl  Gustav Jung , Ps i co l o g i a  e  p o e s i a  i n  O p e r e , vol . 10 - I , Civi l tà  in  transiz ione: I l  per iodo fra  le  due guerre , Bor inghier i , Tor ino, 1985 , 
pp. 373- 374
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“ S i  p e rco r ro n o  s t ra d e  d i ve r s e  c h e  s ’ i nt re c c i a n o, s i  a l l a rg a n o, s i  s t r i n g o n o, s ’ i n co nt ra n o  p e r s o n e  d i ve r s e  i n  c u i  s i 
c re a n o  d e l l e  re l a z i o n i  l e g at e  s e m p re  d a  q u e l  f i l o  c h e  u n i s c e  e  c h e  co nt i n u a  i l  s u o  a ffa s c i n a nt e  p e rco r s o.”   	

S t e fa n i a  A c h i l l i

“G l i  e l e m e nt i  e s s e n z i a l i  d e l  co s m o  s i  i nt re c c i a n o  e  ra c co nt a n o  co m e  n e l l a  d i ve r s i t à  d e i  m at e r i a l i  c i  s i  p o s s a  i n co nt ra re 
e  d a re  s p a z i o, n e l l ’ i nt i m i t à  co n  n o i  s t e s s i , co n  f i l i  e  f i b re , a  fo r m e  a rc a i c h e  c h e  a p p a r t e n g o n o  a l l ’u n i ve r s o.” 

M a r i a  C r i s t i n a  A l b e r t a z z i

“ N o n  b u t t a re  v i a  n i e nt e !  Tu t t o  è  fo nt e  d i  c re at i v i t à , i s p i ra z i o n e , e n e rg i a  e . . .  d i  r i u t i l i z zo.”
Ti t t i  B e r n a rd o n i  Pe d ra z z i

“ Fe l i c e  l ’ i d e a  d i  u n i re  i  m at e r i a l i  t e s s i l i  e  i l  f i l o, s u o  e l e m e nt o  a l fa , co n  q u e l l a  d i  d i a l o g o  c h e  s i  a p re  a l  d i ve r s o, 
a l l ’a l t ro, s i a  co m e  p ro fe s s i o n e  c h e  co m e  c re at i v i t à , m a  a n c h e  a l l ’a l t ro  c h e  s o ff re  e  c e rc a  n u ove  s t ra d e . E  a l l o ra 
p ro p o n g o  u n o  s p a z i o, u n  c i rc u i t o  d a  p e rco r re re , u n a  co r n i c e , c h e  c e rc a  d i  m e t t e re  i n s i e m e  d i ve r s e  t e c n i c h e , d i ve r s i 
m at e r i a l i , co n  u n  co n f ro nt o  c h e  s i  re n d e  re a l e  e  c h e  m o s t ra  u n  s u o  v i a g g i o, d e g n o  e  p o s s i b i l e .” 

Pa o l a  Pa r m a

“ Fi l i  c h e  co s t r u i s co n o  t ra m e , t ra m e  c h e  co s t r u i s co n o  t e s s u t i , t e s s u t i  c h e  c re a n o  a b i t i , a b i t i  c h e  av vo l g o n o  i  n o s t r i 
co r p i . Co r p i , p re s e n ze , a ffe t t i , a m o r i , d o l o r i .” 

N i co l e t t a  Ra n i e r i

“ Trovo  g ra n d i  p o s s i b i l i t à  e s p re s s i ve  n e l l a  re a l i z za z i o n e  d i  o p e re  co n  f i l i  e  f i b re . I l  l e nt o  l avo ro  d i  t e s s i t u ra  p e r m e t t e 
d i  re a l i z za re  a ra z z i , s c u l t u re  t e s s i l i , t e s s u t i  co nt e m p o ra n e i  s e g u e n d o  t e c n i c h e  a nt i c h e .” 

D a n i e l a  S a nt u c c i

“ I l  t e m p o. I l  p i ù  g ra n d e  e  i l  a nt i co  d i  t u t t i  i  t e s s i t o r i . M a  l a  s u a  fa b b r i c a  è  u n  l u o g o  s e g re t o, i l  s u o  l avo ro  s i l e n z i o s o, 
l e  s u e  m a n i  co s ì  m u t e . . .  –  Co s ì  D i c ke n s  e , l e g g e n d o  d e l  t e m a  d i  q u e s t a  e d i z i o n e  d e  Le A r t i Po s s i b i l i , i m m e d i at o  i l 
co l l e g a m e nt o  co n  i l  t e m p o  c h e  u n’o p e ra  d i  Fi b e r  A r t  ra c co g l i e  a l  s u o  i nt e r n o. N u l l a  q u a nt o  i l  c u c i t o, q u a nt o  l a 
t e s s i t u ra  co nt i e n e  i l  t e m p o : i l  m ov i m e nt o  l e nt o, p re c i s o, s c a n d i s c e  s e co n d i  e  m i n u t i . A  q u e s t o  s co r re re  d e l  f i l o  n o n 
h o  p o t u t o  c h e  a s s o c i a re  l a  l e t t e rat u ra  c h e  s i  svo l g e  p e r  t ra m e  c h e  c re s co n o  e  co m e  f i l i  s i  d i p a n a n o.” 

Pa o l a  D i  S t e fa n o

“I l  f i lo è un qualcosa che tiene insieme, che unisce, sia f isicamente che metaforicamente. Compare nel  nostro parlare 
in continuazione: un fi lo d’aria, un fi lo di  luce, un fi lo d’erba. Mi è piaciuto pensare a un fi lo generatore di  vita.” 

G i ova n n i  Ru s s o

“ I l  t e m a  d e l  f i l o, d e l  c u c i t o, d e l l a  t ra m a  s o n o  m o l t o  s t i m o l a nt i  p e rc h é  l avo ra n o  n e l  p ro fo n d o. M i  co l l e g a n o  a l l e 
t ra d i z i o n i  fe m m i n i l i  d i  u n  fa re  m a n u a l e  a nt i co  e  at t u a l e . D i ve r s a m e nt e  d a l l a  p ro d u z i o n e  a r t i g i a n a l e , l avo ra re  s u 
u n’o p e ra  m i  h a  p e r m e s s o  u n a  l i b e r t à  d i  e s p re s s i o n e  e  d i  r i f l e s s i o n e  p e r s o n a l e  c h e  n o n  avevo  s p e r i m e nt at o  p r i m a . 
M i  h a  fat t o  n a s c e re  i l  d e s i d e r i o  d i  p ro s e g u i re  e  s a p e r n e  d i  p i ù , d i  fa re  d i  p i ù , a n c h e  a s s i e m e  a d  a l t re  p e r s o n e .” 

E l e n a  D ’A n d re a

“ I  f i l i  i nv i s i b i l i  c h e  l e g a n o  i l  m o n d o  ra z i o n a l e  a  q u e l l o  i r ra z i o n a l e  c re a n o  u n  p o nt e  f ra  i l  v i s i b i l e  e  l ’ i nv i s i b i l e .” 
M a r i a  G ra z i a  Ca n a l e

“ Pe n s o  c h e  l ’o p e ra  s i a  i n  l i n e a  co n  l e  f i n a l i t à  d e l  p ro g e t t o : n e l  l avo ro  d i  r i c u c i t u ra  c h e  c a rat t e r i z za  l e  m i e  o p e re , 
n e l l a  m at e r i a  c h e  n e  è  p a r t e  i nt e g ra nt e  e  n e l  re c u p e ro  d e l  g e s t o  a rc a i co  d e l  c u c i re  t i p i co  d e i  l avo r i  a r t i g i a n a l i  e 
d e l l a  q u o t i d i a n i t à  d o m e s t i c a .”

Ez i o  D e  G a s p a r i

“ Fi b re , t e s s u t i , l a n e , m at e r i a l i  t at t i l i  s i  a d at t a n o  p e r fe t t a m e nt e  a l  n o s t ro  l avo ro  c h e  s i  p re f i g g e  d i  m e t t e re  i n  co n -
t at t o, i l  p i ù  p o s s i b i l e  p ro fo n d o, i  s i n g o l i  s o g g e t t i  co n  s è  s t e s s i  e  g l i  a l t r i .”  

A s s o c i a z i o n e  I l  G i ro  d e l  G i ro

“Penso che i l  feltro e tutti  i  material i  tessi l i  abbiano grandi potenzialità espressive, qualità materiche e anche aspetti 
simbolici  che l i  rendono adatti  al la sperimentazione artistica in una varietà infinita di  accezioni; tuttavia ancora 
oggi , soprattutto in Ital ia, essi  sono usati  in minima parte per “fare arte” e invece sono spesso relegati  al l ’ambito e 
al la concezione dell ’hobby, di  qualcosa di  ormai superato o al  massimo considerati  un’ “arte minore” o “applicata” ad 
oggetti  d’uso. Penso che non sia i l  materiale a determinare i l  valore artistico di  un’opera, ma i l  pensiero che c ’è dietro 
al la sua ideazione e realizzazione, la volontà di  esplorare aspetti  culturali , di  suscitare suggestioni ed emozioni; per 
questo non considero questi  miei  lavori  come “vasi” per “metterci  qualcosa dentro”, nè i  miei  feltri  come “tappeti”, ma 
semplicemente “forme” con una finalità estetica e “pitture di  lana” che costituiscono i l  mio mezzo espressivo.” 

C r i s t i a n a  D i  N a rd o
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“ L a  F i b e r  A r t , g ra z i e  a l l a  t o t a l e  a s s e n za  d i  v i n co l i  t e c n i c i , è  u n’at t i v i t à  n e l l a  q u a l e  è  p o s s i b i l e  t ra s fe r i re  m o l t a 
e n e rg i a , o l t re  c h e  i d e e . L a  co s t r u z i o n e  d e i  s u p p o r t i , d e g l i  o rd i t i , l a s c i a  l i b e ra  q u a l s i a s i  s o l u z i o n e  e  l a  t e s s i t u ra 
i n  s è  n o n  p re s u p p o n e  l ’u t i l i z zo  d i  s t r u m e nt i  o  at t re z z i , p e r m e t t e n d o  l a  p i ù  co m p l e t a  l i b e r t à  e s p re s s i va . A n c h e  l a 
s c e l t a  d e i  m at e r i a l i  è  p rat i c a m e nt e  i l l i m i t at a , d a i  p i ù  t ra d i z i o n a l i  f i n o  a  m at e r i a l i  co m u n e m e nt e  u t i l i z zat i  p e r 
a l t r i  s co p i .”  

S i m o n a  Fa nt a p p i è

“ D a l l ’a m o re  p e r  l a  n at u ra  e  l a  p a s s i o n e  p e r  l ’a r t e  n a s co n o  t e s s u t i  n at u ra l i  co l o rat i  co n  fo g l i e  ve re , f i o r i , co r t e c c e 
e  s e m i . L a  m a g i a  d e l l a  n at u ra  re g a l a  a l l a  v i s t a  ve re  e  p ro p r i e  e m o z i o n i ; g i o c a n d o  co n  f i o r i  e  p i a nt e  è  p o s s i b i l e 
r i t o r n a re  i n  s i nt o n i a  co n  e s s a  i m p a ra n d o  a d  a m a r l a  e  r i s p e t t a r l a .” 

S i l v i a  Fo nt e

“ L a  t e c n i c a  a nt i c h i s s i m a  d e l l a  t e s s i t u ra  r i m a n d a , d a  s e m p re , a d  a s p e t t i  s i m b o l i c i  l e g at i  a  p e rco r s i  e s i s t e n z i a l i . 
Q u a n d o  o rd i t o  e  t ra m a  ve n g o n o  b l o c c at i  d a l  t e l a i o, i l  r i m a n d o  p u ò  e s s e re  a  m o m e nt i  d i  s t a l l o  d i  c u i  è  i m p o r t a nt e 
r i u s c i re  a  co g l i e re  e  a  e l a b o ra re , p u r  n e l l ’a p p a re nt e  i m m o b i l i t à  e  f r u s t ra z i o n e , i  m o m e nt i  d i  c re s c i t a  e  m at u ra z i o n e . 
I l  p i c co l o  t e l a i o, i d e nt i f i c at o  co m e  u n  t a l i s m a n o, s i  p o n e  co m e  a u s p i c i o  p e rc h é  q u e s t o  p o s s a  av ve n i re .”  

E l v i ra  I m p e g n o s o

“ I l  f i l o  co m e  s t r u m e nt o  p e r  r i t rova r s i ” 
M u s i c a  e  Co l o re

“ L a  s c e l t a  d i  l avo ra re  co n  q u e s t o  m at e r i a l e  h a  u n  r i svo l t o  m e t a fo r i co : i l  s o g n o  d e l l a  m o d e r n i t à  è  i n f ra nt o, co r ro s o  e 
n e  s co rg i a m o  l a  t ra m a  co n s u nt a . I l  g ra n d e  ra c co nt o  è  f i n i t o. G l i  s t ra p p i  i n fe r t i  s u l l a  t a p p e z ze r i a  s o n o  l a  d e c a d e n za 
d i  c i ò  c h e  m u t a  p o i c h é  i l  t e m p o  è  ve n u t o. I l  t e s s u t o  è  co r ro t t o. D a l l e  l a c e ra z i o n i  a ff i o ra n o  ra m i , fo g l i e , i n s e t t i . Le 
p i a nt e  r i fo n d a n o  i l  ra p p o r t o  co n  l o  s p a z i o.” 

L i a  B o t t a n e l l i



S t e f a n i a  A c h i l l i

	 	                                                    Percorsi di filo,  2 0 0 7 	 	                                                  

s t o f f a ,  f i l o , 
i m m a g i n i  f o t o g r a f i c h e
4 4 x 3 0 x 1 1  c m

14

M a r i a  C r i s t i n a  A l b e r t a z z i

	 	                                                    Rappresentazione del cosmo,  2 0 1 5                          

s o u m a k ,  p i b i o n i s , 
t e l a
4 8 x 5 6  c m

15



F r a n c e s c a  B a g n o l i

	 	                                                    Respiro,  2 0 1 5

c a r ta  s i l k ,  f i l i  d i  r a m e , 
f i l at i  l a n a  e  c o t o n e
6 3 x 1 0 0 x 3 3  c m

16

D o n a t e l l a  B a r b u i o

	 	                                                    Penelope,  2 0 0 5 	 	                                                  

t e c n i c a  m i s ta 
s u  t e l a
7 0 x 1 2 0  c m
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T i t t i  B e r n a r d o n i  P e d r a z z i                          
Incubo barocco... quando Berta filava,  2 0 1 6                          

a s s e m b l a g g i o  d i  r e t i 
e  s t o f f e  d i  r e c u p e r o
7 5 x 5 5  c m
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L i a  B o t t a n e l l i

Posidonia Hat,  2 0 1 5 	 	                                                  

f i l i  d i  r a f i a
3 0 x 4 0  c m

19



R i c c a r d o  B r u n i

	 	                                                    The Same,  2 0 1 5 	 	                                                  

p e n n a  a d  i n c h i o s t r o  n e r a , 
c a r t o n c i n o 
9 9 x 9 6  c m

20

S i l v i a  C a m a g n i

	 	                                                    Nuovi orizzonti possibili,  2 0 1 6 	 	                           

f i l i  d i  l a n a ,  t e s s u t o , 
i n f i s s o  d i  f i n e s t r a  i n  l e g n o
1 0 8 x 3 6  CM

21



M a r i a  G r a z i a  C a n a l e

	 	                                                    Acchiappa idee,  2 0 1 1 	 	                                                  

s i l i c o n e ,  f o g l i a  d ’ o r o  e  r a m e , 
o l i o ,  f i l i  d i  n y l o n
9 0 x 9 0  c m

22

A n t o n e l l a  C h i a d i n i

	 	                                                    Riguardare orizzonti,  2 0 1 4 	 	                           

tav o l a  d i  l e g n o  r e c u p e r at o ,  f i l at i  r e c u p e r at i 
da trame di  tessuti  e  da campionari  di  tappezzeria , 
carte colorate, carta vetrata, colori acrilici, colla, cera
3 0 x 8  c m
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E l e n a  D ’ A n d r e a 
	 	                                                    Unione,  2 0 1 5 	 	                                                  

m ata s s a  d i  t e s s u t i  c u c i t i 
e  l av o r at i  a  m a g l i a
5 0 x 4 5 x 5  c m
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E z i o  D e  G a s p a r i

	 	                                                    Rosso,  2 0 1 4 	 	                                                  

t e c n i c a  m i s ta  s u  t e l a 
7 0 x 1 0 0  c m
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L a u r a  D i  F a z i o

	 	                                                    Pattern V,  2 0 1 5 	 	                                                  

i n c i s i o n e  a  p u n ta s e c c a
a  q u at t r o  m at r i c i
5 0 x 5 0  c m

26

C r i s t i a n a  D i  N a r d o 
	 	                                                    Forma contrastante,  2 0 1 2 	 	                           

f e l t r o  t r i d i m e n s i o n a l e 
i n  l a n a  i n f e l t r i ta
4 5 x 4 0 x 2 5  c m
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P a o l a  D i  S t e f a n o

	 	                                                    Il tempo stringe,  2 0 1 6 	 	                                                  

c a r ta ,  c a r t o n e ,  c a r ta  f i l ata , 
f i l o  d i  r a m e
2 6 x 1 8  c m

28

S i m o n a  F a n t a p p i è

	 	                                                    Leggerezza metallica,  2 0 1 3 	 	                           

i n t r e c c i o 
s u  s t r u t t u r a  m e ta l l i c a
6 0 x 8 0  c m
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M a r g h e r i t a  F e r g n a c h i n o

	 	                                                    Rappezzi di tempo,  2 0 1 4 	 	                                                  

t e c n i c a  m i s ta ,
t e s s i t u r a ,  r i c a m o ,  d e - t e s s i t u r a
1 2 8 x 6 5  c m
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S i l v i a  F o n t e

	 	                                                    La natura veste di colori e fiori e piante, 
2 0 1 5 / 2 0 1 6                          

e c o p r i n t
7 0 x 2 0  c m

31



N i c o l e t t a  F r i g e r i o

Micro-Macro: tutto è possibile...
2 0 0 7 / 2 0 0 9 / 2 0 1 6

va r i a n t i  d i  n e r o  i n  sta m pa  d i g i ta l e  s u  p v c 
t r a s pa r e n t e ,  c a r b o r u n d u m  s u  av v o l t i  i n  c a r ta
1 2 5 x 1 1 0  c m
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C r i s t i n a  G h i g l i a

	 	                                                    Ri-generarsi,  2 0 1 6 	 	                                                  

f i l i  v e g e ta l i  e  s i n t e t i c i ,  f i b r e  v e g e ta l i , 
f i b r e  a n i m a l i ,  c a r ta  d i  r i s o
3 0 x 1 8 x 1 6  c m
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E l v i r a  I m p e g n o s o

	 	                                                    Talismano,  2 0 1 3 / 2 0 1 5 	 	                                                  

c a o l i n o  c o n  e n g o b b i  e  g r a n i g l i e , 
c o r d e  e  f i l at i  va r i
2 4 x 6 0  c m
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C e c i l i a  M a r t i n e z

Il cestino da lavoro della nonna di Pollock, 
2 0 1 5 	 	                           

c o l l a  v i n i l i c a ,  F i l i  d i  l a n a  a g g r o v i g l i at i 
s u  s u p p o r t o  r i g i d o
6 0 x 5 0  c m
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P a o l a  P a r m a

	 	                                                    I percorsi tra di noi,  2 0 1 5 	 	                           

p i t t u r a  s u  s t o f f a  r i b at t u ta  c o n  c u c i t u r e 
e  m o n tata  s u  c o r n i c e  i n  l e g n o
8 2 x 9 0  c m
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N i c o l e t t a  R a n i e r i                          
Pensiero sovente,  2 0 1 6 	 	                                                  

t e s s u t o  a c r i l i c o ,  g e s s o ,  l a c c a , 
b i t u m e ,  c e r a
6 0 x 8 0  c m
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G i o v a n n i  R u s s o

Il filo della vita,  2 0 1 5 	 	                           

p e n n a r e l l o  e  a c r i l i c o 
s u  c a r t o n c i n o
2 0 x 2 0  c m
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D a n i e l a  S a n t u c c i 

I colori della terra,  2 0 0 2 	 	                           

a r a z z o  c o n  c a n a pa  e  r a f i a  t i n ta , 
t e s s i t u r a  d ’ o r d i t o  e  g h i o r d e s
7 5 x 7 5  c m

39



fiber art                          
opere collettive 		                            



In  questo percorso è  stato scelto di  lavorare sul la  famigl ia , ambito r istretto ma denso di  emotività .
I  componenti  del  gruppo sono: una madre, un padre, una f igl ia  di  17  anni  e  un f igl io  di  14 .
I l  t i tolo  del l ’opera è  Tessere  Relazioni  Famil iar i .
I l  materiale  di  base è  una cassetta del la  frutta , che rappresenta un contenitore di  bisogni , legami, rabbie , a  loro 
volta  descr itt i  da tessuti , f i l i  d i  lana e  puntine . 

Fibre-tessuti- lane, material i  tatt i l i , s i  adattano per fettamente al  nostro lavoro, che s i  pref igge di  mettere in  contatto, 
i l  p iù possibi le  profondo, i  s ingol i  soggett i  con sè stessi , le  proprie  sensazioni  e  gl i  a ltr i . In  questo senso s i  par te  dai 
bisogni  per  tessere relazioni  famil iar i  mettendosi  in  gioco. Perché secondo la  nostra f i losofia , i  b isogni  di  ognuno 
sono c iò  che muovono i l  tutto, ma sono spesso incosci , poco chiar i  a  noi  stessi  e  a  chi  c i  è  accanto. Così  proviamo, 
in  un gioco di  squadra, a  renderl i  consapevol i  attraverso parole  e  gest i , per  dargl i  i l  g iusto peso, accettandol i  e 
facendol i  accettare ,

Siamo par t it i  chiedendo a ognuno di  e lencare le  proprie  RAB B IE  in  relazione agl i  a ltr i  componenti , inserendo le 
puntine nel la  cassetta come “gesto aggressivo”. S iamo poi  passati  a l la  descr iz ione dei  B ISOGNI  scegl iendo tessuti  e 
f i l i  che potessero rappresentarl i  e  “ponendol i  dinanzi  agl i  a ltr i”, f ino ad arr ivare a  r iconoscere indissolubi l i  LEGAMI, 
con f i l i  che da una “rabbia al l ’a ltra” ( le  puntine)  tenessero unit i  valor i  impor tanti . Con una molla  centrale  tenuta ai 
lat i  da corde . . . come in un t i ro  al la  fune tra  fat iche e  gioie  i  genitor i  tengono insieme i l  tutto.

Elementi  emersi : 

RAB B IE  						     B ISOGNI					      LEGAMI
Pressione					A     pprezzamento 				    Complic ità
Pretese alte  					R       ispetto 					D      iver t imento
Mancanza di  col laborazione			A   scolto						P     rotezione
Mancanza di  attenzioni 				   Comprensione 					A      more

A s s o c i a z i o n e  I l  G i r o  d e l  G i r o
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	 	                                                    Tessere Relazioni Familiari,  2 0 1 5 / 2 0 1 6                          

c a s s e t ta  d e l l a  f r u t ta ,  i n t r e c c i  d i  f i l i
d i  m at e r i a l e  va r i o  e  b a s e  d ’a p p o g g i o
4 0 x 3 0 x 2 0  c m
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A s s o c i a z i o n e  L ’ O r t i c a
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I l  gruppo che ha lavorato al le  opere L e g a m i  e  M a  m i  fa c c i a  i l  p i a c e r e  è  formato da una maestra di  tessitura, 
un’educatr ice  volontaria  che s i  sta  special izzando nel l ’att iv ità  di  tessitura manuale , un ragazzo con autismo e un 
educatore esper to in  manipolazione del la  creta.
I l  nostro modo di  operare par te  dal l ’ idea del  s ingolo utente, che aiutiamo a svi luppare in  maniera adeguata, 
favorendo la  messa in  atto del le  proprie  competenze f ino al  raggiungimento di  un’opera col lett iva .

L’opera L e g a m i  è  nata dal l ’ idea di  real izzare un arazzo di  un colore unico sul  quale  sono stat i  inser it i  dei  f i l i  colorati 
che dovevano avere una funzione di  “ legame” con qualcosa di  esterno. Le  f igure umane st i l izzate e  real izzate con 
la  creta   sono nate successivamente; s i  reggono, restano aggrappate, s i  es ibiscono, dondolano e  s i  sostengono sul 
vuoto, come nel la  v ita  reale .

L’opera M a  m i  fa c c i a  i l  p i a c e r e  è  nata invece a  seguito del la  real izzazione del  pr imo arazzo perchè su quel lo  abbiamo 
cominciato a  giocare con i  f i l i  e  c i  s iamo diver t it i  a  real izzare alcune facce con espressioni  buffe . Abbiamo al lora 
proceduto al la  real izzazione di  un secondo arazzo dove c i  s iamo noi , le  nostre  car icature, i  nostr i  color i , l ’ immagine 
di  un gruppo che pur  del imitato da contorni  s i  perde nel la  sua unicità .

l l  gruppo che ha lavorato al la  real izzazione dei  due pannel l i  ispirat i  a l la  scr ittura Brai l le  è  formato da un’ insegnante 
di  creta, un’educatr ice , un ragazzo con autismo e una ragazza non vedente .

Au ro ra  è  u n a  ra g a z za  n o n  ve d e nt e , m a  n o n o s t a nt e  c i ò  h a  s c e l t o  i  co l o r i  d e l l a  s u a  o p e ra  d e f i n e n d o  i l  n e ro  a s s e n za 
d i  co l o re . Fa b r i z i o  l ’ h a  a i u t at a  a  d i p i n g e re  e  a  i n co l l a re  i  va r i  p e z z i . Au ro ra  l o  h a  a i u t at o  i nve c e  a  d e c i f ra re  i l 
l i n g u a g g i o  B ra i l l e .
Hanno scelto di  real izzare i  loro nomi con l ’a lfabeto Brai l le  però in  forma tr idimensionale  e  i  f i l i  usati  diventano 
l ’unione tra  punti , la  possibi l i tà  di  seguire  una trama che por ta a  r i trovare sè  stessi  e  la  propria  identità .

1  	Fabriz ia , E lena, Fabriz io, Marina ~ L e g a m i , 2015 
	 	 t e s s i t u r a  a  m a n o  e  c r e ta ,  7 0 x 9 0  c m

2 	Fabriz io, Fabriz ia , E lena, Marina ~ M a  m i  f a c c i a  i l  p i a c e r e , 2015 
		 t e s s i t u r a  a  m a n o  e  c r e ta ,  5 5 x 6 5  c m

3 	Aurora, Fabriz io, E lena, Fabriz ia , Barbara ~ U a g l i o n i , 2016 
		 f i l i  e  c r e ta ,  4 0 x 8  c m  e  3 0 x 1 2  c m 

1 2
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A s s o c i a z i o n e  V o l o n t a r i a  A r c o b a l e n o

Gruppo Laboratorio Artistico-Espressivo    
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Noi (tucc insema),  2 0 1 6

s t r u t t u r a  i n  l e g n o ,  f i l at i  va r i , 
pa s s a m a n e r i e ,  r i ta g l i  d i  t e s s u t o ,  p e r l e
1 2 0 x 1 5 0  c m
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L’att iv ità  del  laboratorio  è  a  cadenza sett imanale ed è  r ivolta  ad un gruppo f isso cost ituito dagl i  ospit i  e  da alcuni 
volontari . 

I l  luogo che normalmente accogl ie  tutte  le  att iv ità  del  centro i l  mar tedì  s i  trasforma in un atel ier: i  tavol i  s i  uniscono 
a  formare una grande tavola  apparecchiata con tovagl ie  decorate dal le  sovrapposiz ioni  di  colore di  tutte  le  att iv ità 
ar t ist iche svolte  nel  corso degl i  anni . In  un altro  tavolo s i  dispone una r icca var ietà di  material i  ar t ist ic i  e  s i  iniz ia  a 
lavorare seguendo le  diverse suggestioni  indicate dal la  conduttr ice  o  lavorando su temi personal i .  S i  sperimenta, c i 
s i  av vic ina al  l inguaggio del l ’ar te  per  esprimersi , per  scoprire  le  propensioni  verso un materiale  o  l ’a ltro, una tecnica 
o  l ’a ltra , s i  raccolgono le  indicazioni  suggerite , c i  s i  immerge nel la  produzione di  immagini .

Per  la  par tecipazione al l ’esposiz ione LeAr t iPossibi l i  la  progettazione del  lavoro è  stata att ivata con la  v is ione e 
l ’osser vazione di  immagini  di  opere di  Fiber  Ar t  e  con l ’offer ta di  svar iat i  t ipi  di  f i lat i , tessuti  e  aff ini . S i  è  deciso 
di  real izzare un’opera col lett iva composta dal l ’assemblaggio del le  s ingole  real izzazioni  individual i ; i l  gruppo s i 
rappresenta nel  suo insieme a par t ire  dal le  individual ità  che lo  compongono e  ogni  e lemento del l ’opera racconta  
una var iazione possibi le   d i  trama.



I l  lavoro presentato da “Musica e  Colore” è  stato real izzato da un gruppo formato da c inque par tecipanti  che s i  è 
impegnato per  due incontr i .

La  sett imana precedente al la  real izzazione del l ’opera sono state individuate le  tematiche inerenti  a l l ’esposiz ione 
attraverso la  tecnica del  brainstorming . A l  momento di  svolgere i l  lavoro s i  è  par t it i  da una bozza poi  real izzata su 
fogl io  grande iniz iando a  fare  uno schizzo del  bambino seduto.
Successivamente s i  è  real izzato i l  c ie lo  con i  pal loncini  poi  le  montagne e  inf ine sono stat i  appl icat i  i  f i l i . 
I  pal loncini  rappresentano i  sogni  del  bambino, a lcuni  l i  t iene strett i  a ltr i  l i  lascia  andare e  sono i  desideri  che s i 
real izzano. 

S P D C  O s p e d a l e  N i g u a r d a ,  M i l a n o 
C e n t r o  D i u r n o                           Gruppo ”Musica e Colore” 		                                                  
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Fili di speranza,  2 0 1 6 	 	                                                  

a c q u e r e l l o ,  f i l i
7 0 x 5 0  c m
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I l  gruppo di  Ar teterapia condotto dal l ’ar teterapeuta Valer ia  Clementi  con l ’aff iancamento del l ’educatr ice  Jaya Cazzani 
rappresenta una del le  att iv ità  r iabi l i tat ive proposte ai  pazienti  residenti  presso la  C RA (Comunità Riabi l i tat iva ad 
Alta  intensità)  e  a  quel l i  f requentanti  i l  C D (Centro Diurno)  di  Buccinasco. La  C RA dispone di  uno spazio ar t ist ico 
accogl iente e  st imolante dove i  pazienti  s ’ incontrano tutt i  i  mar tedì  con cadenza sett imanale . Par tecipano al l ’att iv ità 
approssimativamente 14  pazienti .
La  proposta del  tema TESSERE  viene accolto dal  gruppo con curiosità  e  “confusione”. La  parola  TESSERE  r ichiama 
al la  mente di  c iascuno immagini , parole  e  s ignif icat i  diversi  ( rete  da pesca, internet , intreccio, ragnatela , nodi , ferr i , 
f i lo  interdentale , f i lo  del  telefono, labir into, intreccio  di  tubi , tessere telefoniche, tessere del  mosaico ecc . ) . Ad 
eccezione di  una paziente che s in dal l ’ iniz io  voleva real izzare una sciarpa da appl icare al la  tela  insieme ai  ferr i , tutt i 
gl i  a ltr i  avevano molta diff icoltà  a  concretizzare l ’ immagine che la  parola  TESSERE  evocava in  loro.
Abbiamo per tanto fornito al  gruppo uno scatolone contenente materiale  diverso ed inusuale  (passamaneria , nastr i 
di  cotone, campioni  di  tende e  divani , bottoni , ecc . )  spostando così  l ’attenzione di  tutt i  sul  TESSUTO. Incuriosit i , s i 
av vic inano al lo  scatolone e  ne esplorano i l  contenuto, c iascuno scegl ie  in  base ai  propri  gusti  i l  suo campione di 
tessuto con cui  sperimentarsi . Alcuni , come sar t i , iniz iano a  tagl iare  e  ad incol lare  sagome di  vest it i , a ltr i  d ipingono 
i l  tessuto, a ltr i  ancora impregnano i l  tessuto di  tempera e  lo  ut i l izzano come una spugnetta o  pennel lo. Ben presto 
l ’atel ier  s i  trasforma in una sor ta di  laboratorio  sar tor iale  dove i l  tessuto e  non i  color i  diventa i l  vero protagonista 
del  “fare  ar t ist ico”. Qualcuno mantiene la  propria  postazione ma i  più sono in  un dinamismo continuo, i  corpi 
s ’ incrociano, le  mani  passano forbic i , pennel l i , color i ; g l i  occhi  s i  posano sui  lavori  degl i  a ltr i , tutto questo evoca 
l ’ar te  del la  tessitura.
L’Atelier  è uno spazio relazionale: la relazione con i l  gruppo, la relazione con sè stessi , la relazione con i  vari  componenti 
del  gruppo, la relazione con i l  proprio prodotto artistico e con quello degli  altri  rappresentano i  f i l i  del  nostro TESSERE 
ben rappresentato dal  lavoro collettivo in cui  le tracce di  ciascuno s’ incontrano con le tracce degli  altri . 

1 A l b e r o  d i  N a t a l e , 2015 
    t e c n i c a  m i s ta ,  a c r i l i c o  e  a p p l i c a z i o n e  d i  t e s s u t o ,  4 0 X 5 0  c m 
2 Co m p o s i z i o n e  s e m p l i c e , 2016 
    t e c n i c a  m i s ta  a p p l i c a z i o n e  d i  c a r ta  e  t e s s u t o  c o n  r i f i n i t u r e  i n  a c r i l i c o ,  4 0 X 5 0  c m

3 P ra t o  s i n t e t i c o , 2016  
    t e c n i c a  m i s ta  i m p r o n ta  d i  t e s s u t o  s u  t e l a  c o n  a c r i l i c o ,  4 0 x 5 0  c m

4 Te x t r i s , 2015 
    t e c n i c a  m i s ta ,  a c r i l i c o  s u  t e l a  p i ù  a p p l i c a z i o n e  d i  t e s s u t o ,  4 0 x 5 0  c m

5 S p e r i m e n t a z i o n e  c o l l e t t i v a , 2016 
    t e c n i c a  m i s ta

DSM Azienda Socio-sanitaria Territoriale 
S a n t i  P a o l o  e  C a r l o ,  M i l a n o 

C RA   e  C D  B u c c i n a s c o

                                                 

Gruppo Arteterapia 		                                                  
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DSM Azienda Socio-sanitaria Territoriale 
S a n t i  P a o l o  e  C a r l o ,  M i l a n o 

C RA   e  C D ,  B u c c i n a s c o Gruppo Fotografico ”Flash” 	                           
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I l  Gruppo Fotografico “Flash”, gruppo terapeutico-r iabi l i tat ivo e  creativo- espressivo, nacque nei  mesi  invernal i  del 
2000/2001 e , f ino ad oggi , ha v isto transitare una c inquantina di  pazienti  (attualmente la  frequenza è  sett imanale 
e  vede la  par tecipazione di  c i rca otto pazienti  in  media) .
Più che di  un progetto r igidamente concepito s i  è  trattato di  dar  v ita  ad un processo che affondasse le  radic i 
nel  mondo inter iore individuale  svi luppandosi  attraverso un “essere in  relazione” che lasciasse spazio a  bisogni 
e  desideri  del le  persone coinvolte , in  un continuo scambio con la  realtà  esterna, cost ituendosi  come una sor ta di 
ponte, andando al  di  là  del la  comunicazione verbale  seppur, a l lo  stesso tempo, faci l i tandola . Un processo, quindi , 
inteso come un lavoro condiviso in  continua progressione e  trasformazione attraverso passi  sequenzial i  che nel la 
sua stor ia  ha v isto accelerazioni , ral lentamenti , stal l i , d inamiche centr ipete e  centr ifughe.
I l  gruppo, inoltre , s i  è  cost ituito come luogo in  cui  l iberare emozioni  in  un contesto protetto in  cui  la  relazione 
( individuo-individuo, individuo-gruppo, individuo-prodotto, individuo/gruppo-società)  rappresentasse lo  strumento 
pr iv i legiato per  accogl ier le  e  contenerle .
I  progett i  a i  qual i , in  un decennio, abbiamo lavorato sono sempre stat i  caratter izzati  da una coral ità  di  intenti  e 
programmi che hanno implicato la  par tecipazione di  utenti , operatori , volontari , fotograf i  amatorial i  e  professionist i 
e , p iù in  generale , ar t ist i .

È  con piacere che abbiamo accolto l ’occasione rappresentata dal l ’esposiz ione LeAr t iPossibi l i  in  cui  i l  tema del la 
tessitura e  del  f i lo  trova moltepl ic i  punti  di  contatto e  sovrapposiz ione con i l  lavoro che svolgiamo, una prassi 
che c i  st imola e  “obbl iga” a  fare  i  conti  con i l  concetto di  rete  famil iare , sociale , d i  ser viz i , a  volte  da costruire  e 
altre  da r inforzare , r icucendo, per  quanto c i  è  possibi le , quegl i  inevitabi l i  strappi  che la  sofferenza profonda può 
compor tare .

Coordinatori  Gruppo Fotografico “Flash”: Carlo  Batt istel la , Dario  Borgato

1 G i o i e l l o  d i  p r i m a v e ra , 2015 

2 G ra n c h i o , 2015

3 I n t r e c c i , 2015  

4 L u c c i o l a , 2015 

5 Tra c c i a t i , 2015
    s ta m p e  f o t o g r a f i c h e ,  m a c r o f o t o g r a f i e  d i  t e s s u t o ,  s v i l u p p o  i n v e r t i t o  d a  p e l l i c o l a ,  4 0 x 3 0  c m
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Il cerchio come girotondo,  2 0 1 4 	 	                           

s t o f f e  i n t r e c c i at e 
s u  d i s c h i  d i  r at ta n 
6 0 x 6 0  c m
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Il progetto di arteterapia si è svolto nel 2014, in un periodo di 4 mesi coinvolgendo 14 ospiti del Centro – persone anziane con 
compromissioni parziali o totali dell’autosufficienza – suddivisi in due gruppi condotti dall’arteterapeuta Cristina Ghiglia.
Gli incontri, mono-settimanali, sono stati modulati utilizzando, come fil-rouge, una figura-stimolo molto semplice: il cerchio. 
Questa f igura semplice , dinamica e  arcaica, è  stata esplorata dai  par tecipanti  con ogni  t ipo di  materiale  ar t ist ico 
( inclusi  i  material i  d i  manipolazione, f ibre , stoffe)  sol lecitando fantasie , r icordi  ed emozioni  che ben s i  r iassumono 
nel la  poesia  creata a  più “voci”.

I l  cerchio
Cerchio come girotondo,
come le  ruote del la  bic ic letta ,
come i l  sole , la  luna, le  stel le .
Cerchi  di  tutt i  i  color i ,
intreccio  di  tanti  pensier i  che girano nel la  nostra v ita , 
le  persone a  noi  care .
I l  cerchio come un bel  gruppo.

L’opera presentata Il cerchio come girotondo  è il prodotto di un lavoro singolo eseguito da ciascuno dei partecipanti e unito 
successivamente a formare un cerchio che, come il girotondo, è composto da tante figure diverse nella loro complessità e 
unicità. Ognuno ha decorato il proprio cerchio, scegliendo accuratamente i tessuti, i fili e le fibre messi a disposizione.



C D P  E u r e k a
C o o p e r a t i v a  S o c i a l e  I l  G a b b i a n o
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Tenere insieme,  2 0 1 5 / 2 0 1 6 	 	                           

l e g n o ,  f i l i  va r i 
e  m at e r i a l e  d i  r e c u p e r o
1 0 0 x 1 0 0  c m
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Gruppo di  ar teterapia c l inica a  cadenza sett imanale formato da 9 utenti  (Giovanni , Giovanna, Mauro, Luciano, Luigi , 
Paolo, Angelo e  Alessandra, educatr ice)  condotto da Antonel la  Agosti , ar teterapeuta.
Viene proposto al  gruppo di  r i f lettere sperimentando e  sperimentandosi  a  par t ire  dal l ’ indicazione “Cosa suscita  in 
me la  parola  f i lo.” 
La v ita  appesa ad un f i lo. . . f i lo  logico. . . f i lo  di  rame. . . intreccio  di  f i lo. . . f i lo  del  te lefono… f i lo  e lettr ico. . . s iamo legati , 
appesi  ad un f i lo. . . i l  f i lo  del l ’or lo. . . i l  r icamo. Un r icordo del l ’ infanzia . Sul  f i lo  del  rasoio. . . f i lo  per  cucire . . . matassa. 
L’astuccio  è  cucito  con i l  f i lo. I l  f i lo  chiude un contenitore . Fi lo  per  comunicare . . . per  cucire . . . per  tenere  ins ieme. Non 
perdere  i l  f i lo  del  d iscorso. Fi lo  interdentale . . . i l  f i lo  del la  matita  che corre  in  uno scarabocchio. I l  f i lo  e  la  rete .
Le  idee di  tutt i  i  par tecipanti  hanno permesso la  nascita  del l ’opera; tutt i  lavorano intensamente e  l ’opera nasce 
dal la  col laborazione di  tutt i . Ognuno r iscopre r isorse e  potenzial ità  che non r icordava.
Per  valor izzare i l  lavoro del  gruppo, la  rete  creatasi  e  le  dinamiche di  coesione e  col laborazione la  conduttr ice 
propone la  par tecipazione al l ’esposiz ione LeAr t iPossibi l i .



C e n t r o  S o c i o  R i c r e a t i v o  C u l t u r a l e 
“ C a r l o  P o m a ”

	                           
Gruppo ”Lana e cucito creativo”                          
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Gruppo aggregativo formato da donne del la  terza età che s i  incontrano nei  pomeriggi  presso i l  centro per  svolgere 
diverse att iv ità  manual i  e  creative con l ’ intento di  par tecipare a  mostre ed eventi .
Nel  corso di  “Lana e  cucito creativo” del l ’anno 2014 è  stata real izzata la  Sedia Solare  un contr ibuto real izzato per 
omaggiare gl i  organizzatori  del l ’ iniz iat iva “La lunga sciarpa per  i l  Navigl io”.
La  sedia , un esemplare t ipico che veniva usato negl i  oratori  di  Milano nel  dopoguerra, è  stata esposta in  var i  eventi 
milanesi  per  la  sua or iginal ità .

1 R a m o  i n c a n t a t o , 2016 
    i n t r e c c i o  m a n u a l e ,  f i l i  d i  l a n a  r i c i c l ata  2 0 0 X 1 4 0 X 3 0  c m  
2 S e d i a  S o l a r e , 2014 /2015 
    m a g l i a  e  u n c i n e t t o  8 0 X 4 0 X 3 8  c m 

21



E m e r a
S e r v i z i o  p e r  M i n o r i

Gruppo “Punto Fermo” 	 	                                                  
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Legami,  2 0 1 5 / 1 6 	 	                                                  

f i l o  s u  t e l a i o  i n  l e g n o
1 0 0 x 1 0 0  c m
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I l  “Punto Fermo” è  un ser viz io  educativo pomeridiano per  bambini  che presentano disagio scolast ico, di  re lazione, 
famil iare  e  sociale . I l  centro s i  occupa del l ’accogl ienza, dei  compit i , del le  att iv ità  ar t ist iche e  di  sperimentazione, 
del  gioco l ibero e  strutturato.

Con l ’educatr ice  i  bambini  hanno lavorato sul  tema del  legame visto come f i lo  che s i  intesse e  intreccia  su un sol ido 
telaio  in  legno, s imbolo del  ser viz io  “Punto Fermo” che diviene una sor ta di  vera e  propria  casa s ia  per  i  bambini  che 
per  i  volontari  e  gl i  educatori  che c i  lavorano e , soprattutto, c i  credono.
Hanno par tecipato al la  real izzazione del l ’opera i  bambini  di  quinta elementare che dal l ’anno prossimo lasceranno 
i l  ser viz io  per  andare al le  scuole  medie .
Ognuno di  loro ha lavorato iniz ialmente su un solo r iquadro del  nostro telaio, prendendosi  del  tempo per  r i f lettere , 
chiacchierare , r idere e  confrontarsi  con l ’educatr ice  e  i  coetanei . In  ult imo, abbiamo lavorato con un f i lo  rosso 
unendo tutt i  i  r iquadri  e  rappresentando così  i l  legame che unisce l ’uno al l ’a ltro.



I . I . S .  C a t e r i n a  d a  S i e n a ,  M i l a n o 
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Dalla  materia  pr ima al la  f ibra e  dal  f i lato al la  lavorazione: un corposo progetto didatt ico condotto nel l ’anno 
scolast ico 2015 /2016 dal la  docente di  Tecnologia Tessi le  e  Disegno di  Moda che ha coinvolto tre  c lassi  del l ’ Ist ituto 
Cater ina da Siena. 
I l  progetto t itolato I l  f i lo  di  Ar ianna: un v iaggio –  f ibre  di  color i  d ivers i , f i l i  che s ’ intrecciano a formare te le  di  emozioni 
e  fe l ic i tà  ha sensibi l izzato gl i  a l l ievi  e  le  al l ieve c irca i l  valore del  lavoro ar t igianale , ha svi luppato interesse verso 
pratiche vic ine al le  loro materie  di  studio e  l i  ha coinvolt i  in  ogni  fase del la  produzione. 
Molta attenzione è  stata data al l ’esplorazione sensoriale  dei  material i : a l la  loro forma, colore , morbidezza e 
sostanza. 
Con la  tecnica nuno feltro  –  infeltr imento del la  lana –  è  stato real izzato un piccolo arazzo con lana cardata dai  var i 
color i  e , sempre con la  stessa tecnica, degl i  astucci  con le  tonal ità  del  nero e  del  bianco. 
Gl i  a l l ievi  e  le  al l ieve s i  sono anche c imentati  nel la  tessitura a  mano uti l izzando dei  semplic i  te lai  da loro real izzati 
e  intrecciando più f i lat i  e  r i tagl i  d i  stoffe  e  con i  tessuti  ottenuti  hanno messo in  forma capi  d ’abbigl iamento e 
accessori . 

1    a r a z z o  i n  n u n o  f e l t r o ,  7 0 X 8 0  c m  
2   t e s s i t u r a  a  m a n o  va r i  f i l at i  e  s t o f f e ,  6 0 X 6 0  c m 

1 2



A n t o n e l l a  A g o s t i 
S o f i a  B r e s c i a n i

	 	                                                  
Percorso individuale di arteterapia                          
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Rivivendo-mi Parigi,  2 0 1 5 / 2 0 1 6 	 	                           

F i l o  d i  f e r r o ,  t u l l e ,  l e g n o  e  s p e c c h i o 
d i  v e t r o ,  m at e r i a l e  d i  r e c u p e r o

65

L’opera Rivivendo-mi  Par igi  nasce in  un percorso di  ar teterapia individuale  ispirata dal l ’ impatto che hanno suscitato 
i  recenti  fatt i  di  Par igi . L’autr ice , 1 1  anni , presenta la  sua personale  r ie laborazione. 



R S A  “ V i l l a  G i u s e p p i n a ”
S t r u t t u r a  r e s i d e n z i a l e  p e r  a n z i a n i
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Finestre sul mondo,  2 0 1 5 / 2 0 1 6 	 	                           

s t r u t t u r a  i n  l e g n o ,  f i l at i  l av o r at i 
a  m a g l i a ,  u n c i n e t t o ,  t e s s i t u r a  a  m a n o
1 7 0 x Ø 8 0  c m
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Par tecipanti  a l la  real izzazione del l ’opera Finestre  sul  mondo  Angela , Antonia , Maria , Paol ina, Savina, Teresa, Assunta, 
Ennio e  la  c lasse quar ta del la  scuola elementare di  Porzano di  Leno (BS)  con le  maestre  Nadia e  Emanuela. Inter vento 
laboratoriale  coordinato e  condotto da Antonel la  Agosti , ar teterapeuta.

Viene proposta la  par tecipazione al l ’esposiz ione LeAr t ipossibi l i  e  s i  progetta appositamente un’opera sul  tema del 
f i lo  con r i f lessioni , r icordi  st imoli  e  metafore . 
Ecco alcuni  spunti : i l  f i lo  è  re lazione con i  bambini , i l  f i lo  è  lavorare , i l  f i lo  è  calore , i l  f i lo  del  r icordo, i l  f i lo  del la  stor ia , 
i l  f i lo  crea luce  con la  corrente e lettr ica .

Nasce da qui  lo  studio del l ’opera che ha come t itolo: Finestre  sul  mondo . Una grande lampada in  legno alta  1 ,70 cm 
con diametro 80 suddivisa in  tre  moduli . I l  pr imo e l ’ult imo l i  hanno real izzati  le  ospit i  del la  struttura con tendine 
lavorate a  magl ia , a  uncinetto, a  telaio; una sor ta di  metaforiche “f inestre  sul  mondo”. I l  modulo centrale  invece 
v iene lavorato con i  bambini  del la  scuola con cui  è  att iva la  col laborazione già  da tre  anni . Un confronto fer t i le  e 
intergenerazionale  tra  le  stor ie  e  le  curiosità  dei  bambini  che ha aper to al le  ospit i  nuove prospett ive e  oppor tunità 
di  osser vare i l  mondo attraverso occhi  giovani , energic i  e  v ital i .



S c u o l a  E u r o p e a ,  V a r e s e                          

Gruppo “From Natur To Art”	                                                  
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Leaves - Omaggio a Sonia Delaunay,  2 0 1 5                          

T e m p e r a  s u  c a r ta
3 0 0 x 5 0  c m

69

Leaves  –  Omaggio a  Sonia Delaunay  è  una pittura col lett iva dedicata al l ’ar t ista  ucraina e  al le  sue textures  per  tessuti 
e  costumi. 
Dopo una breve introduzione sul la  v ita  del l ’ar t ista  e  le  sue opere, par t icolare attenzione è  stata dedicata al la 
studio dei  motivi  e  dei  color i  creati  per  i l  tessuto. I  bambini  hanno proposto di  disegnare una fogl ia  come pattern 
e  poi  ne hanno scelta  una da r iprodurre nel la  tavola  col lett iva . Abbiamo discusso insieme i  motivi  per  i  qual i  è 
stata più ‘votata’ una fogl ia  r ispetto ad un’altra , l inearità  del la  forma, r iproducibi l i tà , faci l i tà  d ’esecuzione. Poi  c i 
s iamo concentrati  sul la  scelta  cromatica, ragionando sui  contrast i  di  colore . I  bambini  hanno così  composto la  loro 
tavolozza. La  pittura col lett iva ha un s ignif icato impor tante nel  percorso didatt ico: perché i  bambini  imparano a 
condividere idee e  pratiche in  un processo che è  basato sul  ‘ fare’. 

Insegnanti : Paola  D’Angelo, Marie  Strebel .



STEFANIA ACHILLI
Nata a Riccione nel 1980, nel 2005 consegue il Diploma di Decorazione presso l’Accademia di Belle Arti di Bologna e nel 2008 il Diploma 
Accademico in Grafica delle Immagini, indirizzo Illustrazione presso I.S.I.A. di Urbino.

MARIA CRISTINA ALBERTAZZI
Tessitrice,  corsi di arazzo da privati del settore. Diploma Scuola Arti Ornamentali – sez. Tessitura,  Roma.  Esposizioni: Filo Lungofilo (Associazione 
Amici della Scuola Leumann); Miniartextile 2002, Como.

FRANCESCA BAGNOLI
Laureata in Psicologia delle Arti al D.A.M.S. presso l’Università di Bologna. Le sue esperienze professionali si sono sviluppate in ambito educativo 
e sociale con escursioni nell’artigianato artistico. Si è occupata di progettazione e conduzione di laboratori creativi ed espressivi  collaborando 
con associazioni, cooperative sociali, fondazioni, scuole elementari, biblioteche, case circondariali. Ha tenuto  docenze all’interno di percorsi di 
formazione e docenze di tecniche artistico- artigianali. Ha frequentato  il Triennio di Formazione in Arteterapia Clinica presso Lyceum a Milano. 
Attualmente conduce percorsi laboratoriali espressivi con metodiche arteterapeutiche operando principalmente nell’ambito della disabiltà.

DONATELLA BARBUIO
Nata a Milano nel 1957. Dopo la maturità artistica, a partire dal 1980, lavora come Interior e Texil Design poi come Grafic Design. Alla fine degli 
anni 90 segue corsi di incisione e illustrazione per l’infanzia a Sarmede (TV) e propone laboratori creativi per bambini e adolescenti nella 
scuola dell’obbligo. Agli inizi del 2000 inizia ad esporre le sue opere, conclude la sua formazione in Arteterapia Clinica, e lavora come Arte 
Terapeuta APIArT.  Prosegue ancora gli studi conseguendo una Laurea triennale in Scienze e Tecniche Psicologiche (Indirizzo Riabilitazione e 
Neuroscienze) presso l’Università di Pavia, una specializzazione annuale in Clinica Psicoanalitica dell’Anoressia, Bulimia e Obesità  presso l’ 
ABA di Milano e una annualità di Pedagogia curativa Waldorf presso il WAB di Bolzano. Attualmente lavora privatamente in studio a Pavia, 
collabora con strutture pubbliche e private a Milano e Cernobbio (CO), attua interventi di arteterapia di gruppo e individuali, nell’ambito della 
riabilitazione e dell’handicap, nelle dipendenze (cibo, droga, internet etc.) nelle problematiche dello sviluppo (disturbi del comportamento, 
mutismo selettivo, dislessia etc), in passato ha collaborato con RSA, strutture carcerarie, scuole, comunità psichiatriche. È didatta nella 
formazione triennale in “Arteterapia Clinica” – Vitt3 (Mi)  e nel biennio per “Esperti di laboratori esperienziali” –  Lyceum (Mi). Formatrice 
esperienziale propone workshop di arteterapia finalizzati alla crescita personale e al benessere e di aggiornamento professionale in ambito 
sociosanitario ed aziendale.

TITTI BERNARDONI PEDRAZZI
Nata a Milano, volontaria Associazione Volontaria Arcobaleno appassionata d’arte da sempre ha frequentato corsi di ceramica presso la scuola 
Cova e il laboratorio di Marieda Boschi De Stefani e un corso di pittura alla Civica Scuola d’Arte “F. Faruffini” di San Giovanni.

LIA BOTTANELLI
Alla fine degli anni ’70 si è diplomata in Pittura all’Accademia di Brera, ha vissuto per due anni in California dove ha avuto modo di sperimentare 
nuovi media. Ha partecipato a diverse mostre in Italia e ad alcuni festival internazionali di videoarte. Nel 2006 si è laureata in Comunicazione 
per l’Arte Contemporanea. Continua ad occuparsi di ricerca visiva. www.liabottanelli.com; liabofisher.blogspot.it.

n o t e  b i o g r a f i c h e
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RICCARDO BRUNI
Nato a Bologna nel 1957. Dopo aver lavorato nell’ambito del marketing editoriale dal 1980 si dedica all’arte grafico-pittorica presso il suo atelier 
Infinity, ispirato dal consolidato interesse per le culture e filosofie orientali.

SILVIA CAMAGNI
Dal 2006 lavora per il FAI - Fondo Ambiente Italiano, elaborando progetti didattici di educazione alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio 
culturale rivolti alle scuole. Laureata in Storia dell’Arte all’Università degli Studi di Firenze, ha arricchito la sua formazione artistica attraverso 
corsi di pittura e di modellazione, cottura e decorazione della ceramica. Oggi continua a dipingere e a modellare l’argilla, utilizzando per le sue 
opere anche materiale di recupero. Ha frequentato (2007-2010) la Formazione Triennale in Arteterapia Clinica – VITT3, presso Lyceum a Milano  – 
Associazione culturale per la formazione e l’aggiornamento, sviluppando conoscenze teoriche e metodologiche legate al linguaggio figurativo 
e potenziando le sue capacità espressive.  Questa è la sua prima esperienza di Fiber art.

MARIA GRAZIA  CANALE
Diplomata all’Accademia di Arti Applicate, illustratrice di pagine pubblicitarie, decoratrice, pittrice e insegnante di pittura.

ANTONELLA  CHIADINI 
Nata a Montecolombo (RN), si è trasferita adolescente a Rimini dove vive. Da suo padre ha ereditato l’amore per la natura e da sua madre la 
passione per i lavori di ricamo e cucito. Medico pediatra, giornalista scientifico con impegni nel sociale, da alcuni anni realizza Le Cartierine, 
monili lavorati a mano utilizzando materiali di riuso, in particolare carta e filati, il cui ricavato serve a sostenere progetti per l’infanzia.  
Autodidatta  crea lasciandosi trascinare unicamente dalle sue emozioni. Dal 2013 ha al suo attivo esposizioni personali (Rimini 2014-2015, 
Casteldelci 2014, Riolo Terme 2015) e mostre collettive a Rimini e dintorni. Spesso presente a fiere, convegni e iniziative di solidarietà; partecipa 
alla rete provinciale per la Giornata Internazionale della Donna e la Giornata antiviolenza. Conduce corsi e laboratori creativi. Le recensioni 
critiche (prof.ssa A. C. Scardicchio, dott. L. Casadei, prof.ssa R. Menghi) rimarcano l’estro creativo, la capacità di riguardare le cose e dar loro 
nuova vita combinando sapientemente materiali e colori che esprimono l’essenza della sua persona.  

ELENA D’ANDREA
Nata nel 1961. Laureata al D.A.M.S. di Bologna, in Comunicazione di Massa, lavora da 25 anni nel Terzo Settore, occupandosi di comunicazione, 
raccolta fondi e gestione delle organizzazioni. Ha la passione del cucito e realizza semplici oggetti artigianali. Presentandosi a LeArtiPossibili 
si confronta per la prima volta con l’artigianato artistico.

EZIO DE GASPARI
Nato a Milano nel 1958. Si diploma in pittura presso l’Accademia di Belle Arti di Brera, insegnante di Analisi dei linguaggi visivi presso la scuola 
civica di Arte & Messaggio a Milano, pittore materico influenzato dall’Espressionismo astratto, focalizza la sua ricerca sulla lacerazione della 
materia e la sua cucitura come azione di ricomposizione e cura del proprio essere emotivo.

LAURA DI FAZIO
Vive e lavora a Milano. Si forma presso la Scuola d’Arte Applicata del Castello Sforzesco di Milano e l’Accademia di Belle Arti di Brera. Predilige 
l’incisione e le tecniche sperimentali di stampa d’arte. Dal 1994 è presente presso la Civica Raccolta di Stampe Bertarelli e nel Repertorio 
degli incisori di Bagnacavallo. Partecipa a mostre in Italia e all’estero. Nel 2011 crea ‘SpazioMantegna’, spazio aperto anche ad altri artisti per 
esposizioni e incontri di storia e critica d’arte. Nel 2015 la rivista Grafica d’Arte nel suppl. L’Occhio nel Segno ha riservato un articolo alle sue 
incisioni del ciclo Gli elementi.
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CRISTIANA DI NARDO
Nata nel 1979, è insegnante e fiber-artista; vive e lavora a Milano. Dopo gli studi all’Accademia di Brera, si è specializzata nell’arte del feltro con 
viaggi in Scandinavia e in Siberia. Da oltre 15 anni utilizza il feltro nella propria ricerca artistica, unendo tecniche antiche con sperimentazioni 
contemporanee per creare arazzi, forme tridimensionali, stampe sperimentali e accessori. Ha tenuto numerosi corsi di feltro per adulti e 
bambini presso associazioni, scuole, gallerie d’arte, in Italia e all’estero; ha pubblicato tre libri dedicati a questo materiale; ha collaborato con 
riviste internazionali del settore tessile. Attualmente fa parte del direttivo dell’Associazione Coordinamento Tessitori. Ha esposto in numerose 
mostre internazionali.

PAOLA DI STEFANO
Nata a Venezia, vive e lavora a Bazzano in provincia di Bologna. Laureata al D.A.M.S Arte di Bologna, da due anni è socia della Libreria Carta 
Bianca, vivace luogo di arti e cultura di Bazzano. In passato ha lavorato per il Comune di Savigno, sempre in provincia di Bologna, come referente 
dell’Ufficio Cultura, Turismo e Pari Opportunità e responsabile delle animazioni della locale Biblioteca. Ha lavorato inoltre come copywriter e 
come giornalista per testate locali e a tiratura nazionale, come collaboratrice esterna di case editrici quali Adelphi, Feltrinelli, Ubu Libri ed Electa.

SIMONA FANTAPPIè
Dopo esperienze giovanili di tessitura, nel 2004 mi sono riavvicinata alla tecnica frequentando il corso di Arazzo Contemporaneo presso la 
Scuola di Arti Applicate del Castello Sforzesco di Milano, sotto la guida di Elisabetta Genoni.

MARGHERITA FERGNACHINO
Nata nel 1958 a Chieri (Torino). Restauratrice di mobili lignei d’epoca e recupero artistico di arredi sino al 2010. Componente del  gruppo di 
Fiber art “tralicci” dal 2012 volontaria al museo del tessile di Chieri come allieva tessitrice e collaboratrice alla messa in uso di telai storici e alla 
tessitura di piccola campionatura (telaio Jacquard). Dal 2012 componente del gruppo workshop didattica e comunicazione. Conduttrice con 
Mauro Fasano per il Museo del tessile del progetto didattico triennale di tessitura creativa (2015/2017) I fili della storia nelle scuole primarie, in 
collaborazione con il Comune di Chieri, Assessorato alle Politiche sociali ed Educative.

SILVIA FONTE
Nata nel 1974, vive e lavora a Milano, dove ha studiato presso l’Accademia Di Belle Arti di Brera, conseguendo la laurea in Scenografia. Lavora 
come docente di Moda e Costume,  presso le scuole professionali, ma anche come costumista televisiva. I titoli di studio: Diploma di Maestro 
d’Arte applicata, Diploma di Stylist di Moda, Diploma di laurea all’Accademia di Brera in Scenografia. Lavori svolti: lavoro come costumista dal 
1999 presso le reti televisive e anche presso i teatri la Scala di Milano e il Piccolo teatro di Milano.

NICOLETTA FRIGERIO
Opera nella ricerca artistica senza separazione tra arti e arti applicate, rispettando il più possibile coerenza tra indagine, sperimentazione, 
progetto. La materia “prima attrice” è provocata alchemicamente a reazioni e trasformazioni, e, nella composizione, con l’impiego di metalli in 
fusione e lastra, sculture di argille in mono-cottura, alabastro e specchio, tende a stili semplici allineati a linguaggi contemporanei. Partecipa 
dagli anni ’80 ad esposizioni personali, in rassegne in spazi privati e pubblici in Italia e all’estero. Con le sue creazioni partecipa a concorsi 
internazionali di Gioiello Contemporaneo.

CRISTINA GHIGLIA
Arteterapeuta e artista, lavora nelle scuole primarie, Enti pubblici e privati, strutture riabilitative/residenziali, conducendo percorsi di arteterapia 
in diversi ambiti (bambini, adulti, anziani, diversamente abili). Da oltre quindici anni promuove e realizza laboratori artistici ed espressivi per 
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bambini e adulti, collaborando con diverse realtà Istituzionali e cooperative del territorio milanese. In parallelo prosegue la ricerca artistica in 
una costante esplorazione di tecniche e materiali attraverso la pittura e la scultura. www.crighi.it 

ELVIRA IMPEGNOSO
Arteterapeuta, artista e supervisore della Formazione Triennale in Arteterapia Lyceum di Milano. La passione per l’arte e l’espressione artistica 
sono state il filo rosso che hanno unito le esperienze formative e professionali. Diplomata al Liceo Artistico di Brera, si è laureata in Architettura 
al Politecnico di Milano e diplomata come arteterapeuta presso la Scuola Quadriennale di Psicoterapia Espressiva non Verbale Il Porto-
ADEG di Torino. Ha approfondito tecniche artistiche come la calcografia, il mosaico, la lavorazione della creta e l’illustrazione iperrealista. 
Ha svolto attività clinica come arteterapeuta con diverse tipologie di pazienti (disagio psichico, handicap medio-grave, tossicodipendenza, 
alcoldipendenza, sieropositività e prima infanzia). Dal 1993 ha partecipato a convegni e seminari sui temi dell’arteterapia e dell’art-counseling. 
Attualmente continua la propria ricerca artistica, approfondendo temi legati all’arte e alla terapia.

CECILIA MARTINEZ
Attualmente in pensione, ha svolto la sua attività lavorativa nella scuola, prima come insegnante e successivamente come dirigente scolastico. 
Ha sempre amato e coltivato la passione per la pittura. Partecipa a questa iniziativa incuriosita dalla novità della proposta.

PAOLA PARMA
Formatrice aziendale, esperta in comunicazione creativa, arte terapeuta, svolge attività artistica e partecipa a mostre collettive.

NICOLETTA RANIERI 
Lavora da anni come illustratrice di libri, collaborando con diverse case editrici. Alla passione per l’illustrazione unisce quella per la pittura, 
partecipando a diverse mostre collettive. La sua passione per l’arte la porta anche a collaborare con alcuni negozi di design, per i quali realizza 
capi  dipinti a mano, gioielli e accessori. A tutto ciò affianca la didattica, tenendo laboratori creativi per bambini e adulti.

GIOVANNI RUSSO
Nato a Pavia nel 1954 ha studiato Chimica e dopo la laurea ha iniziato come analista chimico per  poi passare nel ramo commerciale. Da  
sempre appassionato di pittura, prima con tecnica a pastello per poi approdare all’acrilico. Nel 1992 si è specializzato nella rilegatura di libri, 
seguendo un corso della provincia e da allora rilega libri e crea oggetti di cartonage.

DANIELA SANTUCCI
Vive e lavora a Milano. Diplomata alla Scuola d’Arte del Castello Sforzesco di Milano, ha frequentato un corso di Arazzo Contemporaneo. 
Diverse le sue esposizioni in Italia e Giappone.
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ASSOCIAZIONE IL GIRO DEL GIRO, MILANO
L’Associazione di promozione sociale “Il Giro del Giro”, opera in ambiti educativi, con laboratori esperienziali e incontri di sostegno alla genitorialità; 
agisce sul territorio di zona 7 con interventi anche in altre scuole del territorio cittadino. Nei laboratori proposti si abbinano lavori manuali e 
artistici con l’espressione di emozioni e sentimenti, attraverso parole, gestualità, movimento, spesso accompagnati dalla musica.

ASSOCIAZIONE L’ORTICA, MILANO
L’Ortica sostiene un nuovo approccio culturale in tema di disabilità e autismo partendo dai talenti delle persone che vivono in una condizione 
di svantaggio attraverso la realizzazione di attività laboratoriali afferenti all’area artistico-artigianale. Ognuno è portatore di una diversità che 
se ben valorizzata può trasformarsi in risorsa per l’intera comunità. lnx.ortica.org/

ASSOCIAZIONE VOLONTARIA ARCOBALENO – CENTRO SALESIANO,  Milano 
Dal 1971 l’Associazione rivolge le proprie attività a persone con disabilità che non richiedano uno specifico sostegno medico.  Dal 2000 l’Associazione 
è iscritta al Registro Regionale del Volontariato come O.N.L.U.S. Presso la propria sede ogni giorno viene accolto un  gruppo grazie al costante 
impegno di volontari e volontarie e all’apporto di due operatrici. Gli ospiti svolgono attività strutturate quali musicoterapia, laboratorio artistico-
espressivo, laboratorio artigianale e nuoto. L’Associazione offre anche un’ altra importante attività per il tempo libero che coinvolge un numeroso 
gruppo,  circa una ventina di persone con la presenza di  volontari. A cadenza quindicinale si organizzano attività ricreative e aggregative. 

SPDC Ospedale Niguarda, Milano. Centro Diurno, GRUPPO “MUSICA E COLORE”
Il gruppo si ritrova da quasi due anni una volta alla settimana. Ogni partecipante realizza un lavoro con la tecnica dell’acquerello, sempre 
presente anche la musica.

DSM Azienda Socio-sanitaria Territoriale Santi Paolo e Carlo, Milano.  CRA e CD, Buccinasco. GRUPPO ARTETERAPIA
Il gruppo di Arteterapia condotto dall’arteterapeuta Valeria Clementi con l’affiancamento dell’educatrice Jaya Cazzani rappresenta una delle 
attività riabilitative proposte ai pazienti residenti presso la CRA (Comunità Riabilitativa ad Alta intensità) e a quelli frequentanti il CD (Centro 
Diurno) di Buccinasco. La CRA dispone di uno spazio artistico accogliente e stimolante dove i pazienti s’incontrano tutti i martedì con cadenza 
settimanale. Partecipano all’attività approssimativamente 14 pazienti.

DSM Azienda Socio-sanitaria Territoriale Santi Paolo e Carlo, Milano.  CRA e CD, Buccinasco. GRUPPO FOTOGRAFICO “FLASH”
Gruppo fotografico attivo dal 2002. Progetti e mostre realizzate: Anonimo con titolo (mostra fotografica), Colors (mostra fotografica), Omino 
G. (cortometraggio), Ceramiche Flash (videoclip), Mani (Calendario 2015), Milano (Calendario 2016).

CENTRO DIURNO INTEGRATO, BUCCINASCO (MI)
Il CDI si colloca nella rete dei servizi socio-sanitari per anziani con funzione intermedia tra l’assistenza domiciliare e le strutture residenziali. 
Si rivolge ad anziani che vivono a casa con compromissione parziale o totale dell’autosufficienza e con necessità assistenziali che superano 
la capacità del solo intervento domiciliare ma che non richiedono ancora un ricovero in RSA. Il servizio si pone obiettivi svolti al sostegno 
dell’anziano con compromissione dell’autosufficienza mettendo in atto interventi qualitativi, così da tener presente tutte le problematiche 
legate all’anziano e al suo contesto familiare e/o solidale.
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CDP Eureka. Cooperativa Sociale Il Gabbiano , GOTTOLENGO (BS)
Il centro diurno è un’offerta  semiresidenziale per la cura e la riabilitazione di soggetti affetti da patologia psichica e con difficoltà di inserimento 
sociale. La prospettiva riabilitativa del centro garantisce l’attivazione di progetti individuali condivisi, co-redatti e finalizzati a sostenere ed 
accompagnare le persone ad acquisire, attraverso percorsi individuali e di gruppo, le abilità necessarie alla costruzione o al potenziamento 
della propria autonomia personale e, dove possibile,  di una  buona integrazione sociale.

CENTRO SOCIO RICREATIVO E CULTURALE “CARLO POMA”,  MILANO
Il centro “Carlo Poma” del quartiere di Quinto Romano in zona 7 a Milano è un centro socio culturale per gli over 55 in su, vengono fatti corsi, 
iniziative ed eventi a scopo principalmente aggregativo per il quartiere e per Milano. Il centro ospita il “Gruppo lana e cucito creativo” formato 
da donne della terza età che si incontrano nei pomeriggi per svolgere diverse attività manuali e creative, nell’intento di partecipare a varie 
mostre ed eventi.

Emera. Servizio per Minori. GRUPPO “PUNTO FERMO”, CAPRIOLO (BS)
Servizio per minori che nasce dall’A.B.F.A. (Associazione Bresciana Famiglie Affidatarie) a tutela dei minori e delle famiglie in difficoltà. Da 4 
anni è attivo il servizio “Punto Fermo” un centro che si occupa di accompagnamento scolastico e orientamento relazionale-comportamentale 
offerto a 20 bambini dai 6 agli 11 anni,direttamente segnalati dal Servizio Sociale: la maggioranza dei minori è di provenienza straniera.

I.I.S. Caterina da Siena, Milano
Il Caterina da Siena è ormai da cento anni un istituto scolastico inserito nel contesto sociale e culturale della città. Si è sempre dato spazio a 
quella cultura del lavoro che considera la persona, elemento imprescindibile: mettere in gioco la libertà creativa alimentata dalla conoscenza, 
dall’esperienza e dalla manualità è stato, è e sarà  il valore dominante del Caterina. In questi ultimi anni l’istituto, nell’interpretare il suo ruolo 
nel tessuto sociale cittadino, nel rivedere l’offerta formativa alla luce del nuovo assetto organizzativo della scuola superiore, ha ritrovato 
sintesi nella mission che si è data: “Una cultura che immagini, non solo una cultura delle immagini”

ANTONELLA AGOSTI, SOFIA BRESCIANI. PERCORSO DI ARTETERAPIA INDIVIDUALE
Sofia, 11 anni, è una delle più giovani partecipanti. Inserita da tre anni in un percorso individuale di arte terapia con la Dott.ssa Antonella Agosti.

RSA “VILLA GIUSEPPINA”, GOTTOLENGO (BS)
Nasce da un progetto ideato pensando ad un modello di vita comunitaria in grado di permettere ad anziani con limitazione dell’autonomia di 
continuare la propria esistenza in un ambiente meno istituzionalizzato e più vicino alle caratteristiche del domicilio. Nasce così la Comunità 
Residenziale “Villa Giuseppina”. Un sostegno socio assistenziale agli anziani del territorio dove, attraverso un maggior coinvolgimento dei 
familiari e delle reti sociali, si possano stendere e realizzare dei piani di assistenza individuali che valorizzino le potenzialità della persona per 
favorire sicurezza e benessere psico-fisico. La Comunità Residenziale si configura non solo come contesto sussidiario alle persone anziane ed 
alle loro famiglie, ma anche quale supporto alla rete territoriale dei servizi sociali. La residenza per anziani autosufficienti è sita in Gottolengo 
(BS) ed è gestita dalla Cooperativa Genesi.

SCUOLA EUROPEA, VARESE. GRUPPO “FROM NATUR TO ART”
“From Nature to Art” nasce nell’ambito delle attività extra-curriculari della Scuola Europea di Varese. Il corso bilingue, italiano e inglese, è 
aperto ad alunni della scuola Materna e del 1° e 2° anno della scuola Primaria. Insieme ai bambini scopriamo la natura attraverso l’osservazione 
concreta e plurisensoriale di quello che ci circonda: le stagioni, le piante, gli animali, il sole… Conosciamo le forme e le strutture della natura 
attraverso l’arte, sperimentando tecniche e materiali diversi. I laboratori si basano su un metodo che privilegia il fare e il gioco.
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